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MANCANZA	DI	PERSONALE:	FOCUS	SU	ASSISTENTI	SOCIALI		
Insufficiente	il	Piano	triennale	dei	fabbisogni	di	personale		
dell’Amministrazione	civile…	rimasto,	peraltro,	inattuato.	

FLP	 e	 SUNAS	 hanno	 scri8o	 oggi	 due	 le8ere	 all’Amministrazione,	 in	 merito	 alle	 esigenze	
assunzionali	relaAve	alla	figura	degli	AssistenA	Sociali	-	già	segnalate	a	gennaio	2019	-	e	con	
riferimento	 al	 Piano	 Triennale	 dei	 fabbisogni	 del	 personale	 dell’Amministrazione	 civile	
2020/2022	che	ne	prevedeva	l’assunzione	di	sole	51	unità.	

Rispe8o	 ad	 una	 carenza	 di	 personale	 generale,	 che	 ha	 visto	 la	 nostra	 Amministrazione	
perdere	 negli	 ulAmi	 anni	 quasi	 10.000	 lavoratori,	 questo	 numero	 potrebbe	 sembrare	
trascurabile.		

Tu8avia,	 tra8andosi	di	un	profilo	altamente	specialisAco	e	non	 fungibile	da	altri	profili	di	
Apo	 amministraAvo,	 in	 parAcolare	 nell’ambito	 dell’aNvità	 nei	 Nuclei	 OperaAvi	 per	 le	
Tossicodipendenze	si	segnalano	su	tu8o	il	territorio	nazionale		situazioni		disfunzionali	e	di	
crescente	 arretrato,	 oltre	 a	 una	 condizione	 di	 sovraccarico	 e	 profondo	 malessere	 per	 i	
lavoratori	in	servizio.	

D’altra	 parte,	 proprio	 il	 fa8o	 che	 si	 tra8a	 di	 “”numeri	 piccoli”	 consenArebbe	
all’amministrazione	di	affrontare	e	risolvere	il	problema	con	un	invesAmento	relaAvamente	
contenuto.	 Invece,	 si	 avvicina	 la	 fine	 del	 2021	 e	 non	 si	 ha	 ancora	 noAzia	 di	 procedure	
concorsuali	o	comunque	di	reperimento	per	personale	afferente	a	questo	profilo.		

Abbiamo	 pertanto	 rappresentato	 non	 solo	 la	 carenza	 di	 organico	 relaAva	 agli	 assistenA	
sociali,	ma	 anche	 il	 sostanziale	 superamento	 di	 piante	 organiche	 non	 più	 corrispondenA	
alla	 realtà	 operaAva	 e	 organizzaAva	delle	 Prefe8ure/UTG..	 è	 tale	 discorso	 è	 valido	 anche	
per	tu8e	le	altre	categorie	di	personale.	

Per	 quanto	 riguarda	 i	 Funzionari	 AssistenA	 Sociali,	 a8ualmente	 ne	 sono	 previsA	 in	
organico	n.	321	di	 cui	 solo	266	presenA	 in	 servizio,	 	 con	una	carenza	di	55	unità	 (circa	 il	
17%)…	carenza	che	conAnuerà	a	crescere	con	i	prossimi	pensionamenA.	

Ad	 una	 osservazione	 superficiale,	 la	 carenza	 di	 funzionari	 assistenA	 sociali	 appare	
sostanzialmente	in	linea	con	la	carenza	di	organico	relaAva	all’area	terza,	e	la	previsione	del	
piano	 di	 assunzione	 di	 n.	 51	 assistenA	 sociali	 sembrerebbe	 poter	 quasi	 consenAre	 il	
raggiungimento	di	una		situazione	vicina	al	pieno	organico.	

La	concreta	realtà,	invece,	è	ben	diversa:	

La	definizione	delle	piante	organiche	per	la	figura	di	Funzionario	Assistente	Sociale	risale	a	
oltre	trenta	anni	fa,	quando	questa	figura	professionale	venne	immessa	per	la	prima	volta	
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nei	ruoli	del	Personale	civile	del	Ministero	dell’Interno	e	fu	quanAficata	in	funzione	del	solo	
se8ore	 delle	 Tossicodipendenze,	 cioè	 in	 riferimento	 ai	 soli	 Nuclei	 OperaAvi	 per	 le	
Tossicodipendenze	(NOT)	delle	prefe8ure.	

In	 quesA	 trent’anni	 il	 carico	 di	 lavoro	 dei	 Funzionari	 AssistenA	 Sociali	 dei	 N.O.T.	 è	
significaAvamente		aumentato,	sia	per	il	volume	delle	segnalazioni	(come	rilevabile	dai	daA	
ufficiali	 dell’Osservatorio	 Nazionale	 e	 dalle	 Relazioni	 al	 Parlamento	 sulle	
Tossicodipendenze)	 sia	 per	 la	 crescente	 complessità	 delle	 procedure	 e	 la	 riduzione	 del	
personale	amministraAvo	a	supporto	dei	NOT.		
Ciò	 comporta	 situazioni	 di	 grave	 sofferenza	 degli	 uffici	 N.O.T.,	 con	 situazioni	 di	 arretrato	
divenute	 imponenA	 e	 insostenibili,	 ora	 ulteriormente	 aggravate	 a	 causa	 delle	 ricadute	
operaAve/organizzaAve	 dell’emergenza	 sanitaria	 Sars	 Cov-19	 (si	 veda	 ad	 esempio	 la	
situazione	dei	NOT	di	Milano,	Torino	e	Roma,	dei	quali	ci	siamo	specificamente	occupaA).				

A	parAre	dalla	 fine	degli	 anni	Novanta	 si	 sono	parallelamente	molAplicaA	 gli	 ambiA	e	 gli	
intervenA	riconducibili	alla	sfera	sociale	in	cui	gli	assistenA	sociali	vengono	impiegaA.		

PraAcamente	in	tu8e	le	Prefe8ure	gli	aa.ss.	si	occupano	anche	di	altre	competenze	oltre	al	
se8ore	 “NOT-tossicodipendenza”,	 sopra8u8o	 in	 aNvità	 relaAve	all’Area	4^	e	 all’Ufficio	di	
Gabine8o		quali	accoglienza	stranieri,	sopralluoghi	CAS,	supporto	ai	Consigli	Territoriali	per	
l’Immigrazione,	raccolta	daA	e	staAsAca,	aNvità	di	monitoraggio,	proge8azione	e	verifica	di	
stru8ure	o	 realizzazione	di	progeN	relaAvi	agli	anziani,	 fragilità	 sociali,	bullismo,	violenza	
sulle	donne,	immigrazione.		

MolA	 aa.ss.	 sono	 stabilmente	 incardinaA	 negli	 uffici	 che	 si	 occupano	 di	 Immigrazione	 e	
Accoglienza	degli	stranieri	e	hanno	lasciato	del	tu8o	scoperta	 la	 loro	posizione	all’interno	
dei	N.O.T.;		

Purtroppo	 non	 mancano	 anche	 situazioni	 di	 uAlizzo	 improprio	 dei	 Funzionari	 AssistenA	
Sociali	in	uffici	e	in	mansioni	estranee	al	loro	profilo	professionale	e	alle	funzioni	di	servizio	
sociale	(Ci8adinanze,	CulA,	PatenA,	Depenalizzazione).	

Addiri8ura,	 più	 del	 5%	 degli	 assistenA	 sociali	 in	 servizio	 è	 assegnato	 del	 tu8o	
impropriamente	 	 al	 di	 fuori	 dalle	 	 Prefe8ure/UTG,	 ad	 esempio	 presso	Uffici	 Centrali	 del	
Ministero,		Scuole	di	Polizia,	ex	SSAI,	Questure	etc.		

Tali	 situazioni,	 sebbene	 ripetutamente	 segnalate	 nel	 corso	 degli	 anni,	 sono	 risultate	
immodificabili,	 perciò	 andrebbero	 quantomeno	 stralciate	 dal	 computo	 degli	 assistenA	
sociali	effeNvamente	in	servizio.	

	A	ciò	bisogna	aggiungere	che:	

La	distribuzione	del	sudde8o	personale	è	alquanto	disomogenea	e,	a	fronte	di	pochissime	
situazioni	 di	 pieno	 organico,	 ve	 ne	 sono	 invece	 numerosissime	 di	 grave	 so8o	 dotazione;	
addiri8ura	vi	sono	diverse	Prefe8ure	nelle	quali	non	è	presente	nessun	assistente	sociale	e	
molte	in	cui	ve	ne	è	presente	solo	uno.		
I	prossimi	pensionamenA	ne	svuoteranno	completamente	altre.			
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“Sulla	 carta”	numerose	piante	organiche	 risultano	 sufficientemente	coperte,	ma	 in	 realtà	
non	 lo	sono	affa8o	perché	 il	personale	è	 in	missione	da	anni	 in	altra	sede	o	è	 impiegato	
presso	altri	Uffici	in	mansioni	del	tu8o	assimilabili	al	profilo	amministraAvo.		

So8olineiamo	 -	 a	 latere	 -	 come	 la	 cara8erizzazione	 di	 genere	 Apica	 di	 questa	 figura	
professionale,	 formata	 per	 la	 quasi	 totalità	 da	 donne,	 renda	 proporzionalmente	 più	
impa8ante	il	ricorso	al	part-Ame,	Apico	strumento	di	conciliazione	fra	il	lavoro	e	la	famiglia	
a	 cui	 le	donne	 fanno	maggior	 ricorso	 in	quanto	più	 impegnate	 sul	 fronte	 	 familiare	della	
cura	e	dell’assistenza.	

Dunque,	 la	 previsione	 di	 procedere	 con	 l’assunzione	da	 qui	 a	 un	 anno	di	 50	 	 Funzionari	
assistenA	sociali	 	+1	per	Bolzano	non	consenArebbe	neppure	di	 raggiungere	 il	numero	di	
assistenA	 sociali	 necessari	 al	 funzionamento	 dei	 soli	 Nuclei	 OperaAvi	 per	 le	
Tossicodipendenze:	 in	 relazione	 alle	 reali	 e	mutate	 esigenze	 della	 amministrazione	 e	 alla	
a8uale	 situazione	 operaAva	 e	 organizzaAva	 delle	 Prefe8ure,	 questa	 previsione	 risulta	
largamente	insufficiente.		

Per	 fare	 fronte	 alle	 diversificate	 e	 crescenA	 richieste	 rivolte	 al	 se8ore	 sociale	 delle		
Prefe8ure/UTG		è	necessaria	una	revisione	del	piano	delle	assunzioni,	prevedendo	non	solo	
la	 piena	 copertura	 dei	 posA	 formalmente	 vacanA	 ma	 l’ampliamento	 della	 dotazione	
organica	prevista,	con	 la	 	previsione	di	un	 incremento	dei	posA	realmente	necessari	sulla	
base	del	volume	di	segnalazioni	ex	art	75	DPR	309/90	e	in	considerazione	dei	se8ori	in	cui		
gli	aa.ss.	sono	effeNvamente	impiegaA.	

E’	 stato	 pertanto	 chiesto	 all’Amministrazione	 di	 accelerare	 le	 procedure	 concorsuali	 di	
reperimento	 di	 nuovo	 personale	 afferente	 al	 profilo	 di	 Funzionario	 Assistente	 Sociale	 e,	
nelle	 more,	 di	 procedere	 all'uAlizzo	 di	 personale	 straordinario	 tramite	 agenzie	 di	
somministrazione,	 come	 già	 avviene	 per	 altri	 profili	 professionali	 dell’Amministrazione	 e	
come	da	anni	accade	al	Ministero	della	GiusAzia,	proprio	per	gli	assistenA	sociali.	

Una	 parAcolare	 criAcità	 è	 stata	 inoltre	 segnalata	 per	 la	 Prefe8ura/UTG	 di	 Roma	 dove	 a	
fronte	di	un	volume	di	circa	6.000	segnalazioni	all’anno,	in	quesA	anni	si	è	accumulato	un	
arretrato	di	oltre	4.000	colloqui	da	effe8uare.	

A	cura	del	Coordinamento	Nazionale	FLP	Interno	
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Roma,	2	novembre	2021	

Al				Capo	Dipar5mento	per	le	Poli5che	del	
personale	dell’Amministrazione	civile	e	per	le	
risorse	strumentali	e	finanziarie	del	Ministero	
dell’Interno	-	PrefeDo	Carmen	PerroDa	

Al			DireDore	Centrale	per	le	Risorse	Umane	del	
Dipar5mento	per	le	Poli5che	del	personale	
dell’Amministrazione	civile	e	per	le	risorse	
strumentali	e	finanziarie	del	Ministero	
dell’Interno	-	PrefeDo	Anna	Maria	Manzone	

Al	DireDore	dell’Ufficio	Relazioni	Sindacali	
dell’Amministrazione	Civile	dell’Interno		
ViceprefeDo	Tania	Giallongo	

OggeDo:	Piano	triennale	dei	fabbisogni	di	personale	dell’Amministrazione	civile	2020/2022.	
Funzionari	assisten5	sociali.	

Le	 scriven5	 Organizzazioni	 Sindacali	 intervengono	 in	 merito	 alle	 esigenze	 assunzionali	
rela5ve	 alla	 figura	 degli	 Assisten5	 Sociali	 -	 già	 segnalate	 e	 documentate	 nella	 nota	 del	
gennaio	2019	-	e		(in	aDesa	che	avvenga	la	preannunciata	pubblicazione	del	Piano	Triennale	
dei	 fabbisogni	 del	 personale	 dell’Amministrazione	 civile	 2020/2022)	 con	 riferimento	 al	
precedente	 Piano	 Triennale	 dei	 fabbisogni	 del	 personale	 dell’Amministrazione	 civile	
2020/2022	che	ne	prevedeva	l’assunzione	di	51	unità.	

RispeDo	 ad	 una	 carenza	 di	 personale	 generale,	 che	 ha	 visto	 la	 nostra	 Amministrazione	
perdere	 negli	 ul5mi	 anni	 quasi	 10.000	 lavoratori,	 questo	 numero	 potrebbe	 sembrare	
trascurabile.		

TuDavia,	 traDandosi	di	un	profilo	altamente	specialis5co	e	non	 fungibile	da	altri	profili	di	
5po	 amministra5vo,	 in	 par5colare	 nell’ambito	 dell’aXvità	 nei	 Nuclei	 Opera5vi	 per	 le	
Tossicodipendenze	si	segnalano	su	tuDo	il	territorio	nazionale			situazioni		disfunzionali	e	di	
crescente	 arretrato,	 oltre	 a	 una	 condizione	 di	 sovraccarico	 e	 profondo	 malessere	 per	 i	
lavoratori	in	servizio.	

D’altra	 parte,	 proprio	 il	 fatto	 che	 si	 tratta	 di	 “”numeri	 piccoli”	 consentirebbe	
all’amministrazione	di	affrontare	e	risolvere	il	problema	con	un	inves5mento	rela5vamente	
contenuto.	 Invece,	 si	 avvicina	 la	 fine	 del	 2021	 e	 non	 si	 ha	 ancora	 no5zia	 di	 procedure	
concorsuali	o	comunque	di	reperimento	per	personale	afferente	a	questo	profilo.		
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Si	 torna	 pertanto	 a	 rappresentare	 non	 solo	 la	 carenza	 di	 organico	 rela5va	 agli	 assisten5	
sociali,	ma	 anche	 il	 sostanziale	 superamento	 di	 piante	 organiche	 non	 più	 corrisponden5	
alla	realtà	opera5va	e	organizza5va	delle	PrefeDure/UTG.			

ADualmente	 sono	 previs5	 in	 organico	 n.	 321	 Funzionari	 Assisten5	 Sociali	 di	 cui	 solo	
266	presen5	in	servizio,		con	una	carenza	di	55	unità	(circa	il	17%)…	carenza	che	con5nuerà	
a	crescere	con	i	prossimi	pensionamen5.	

Ad	 una	 osservazione	 superficiale,	 la	 carenza	 di	 funzionari	 assisten5	 sociali	 appare	
sostanzialmente	in	linea	con	la	carenza	di	organico	rela5va	all’area	terza,	e	la	previsione	del	
piano	 di	 assunzione	 di	 n.	 51	 assisten5	 sociali	 sembrerebbe	 poter	 quasi	 consen5re	 il	
raggiungimento	di	una		situazione	vicina	al	pieno	organico.	

La	concreta	realtà,	invece,	è	ben	diversa:	

- La	definizione	delle	piante	organiche	per	la	figura	di	Funzionario	Assistente	Sociale	risale	
a	oltre	 trenta	anni	 fa,	quando	questa	figura	professionale	venne	 immessa	per	 la	prima	
volta	nei	ruoli	del	Personale	civile	del	Ministero	dell’Interno	e	fu	quan5ficata	in	funzione	
del	solo	seDore	delle	Tossicodipendenze,	cioè	in	riferimento	ai	soli	Nuclei	Opera5vi	per	le	
Tossicodipendenze	(NOT)	delle	prefeDure.	

- In	 ques5	 trent’anni	 il	 carico	 di	 lavoro	 dei	 Funzionari	 Assisten5	 Sociali	 dei	 N.O.T.	 è	
significa5vamente	 	aumentato,	 sia	per	 il	 volume	delle	 segnalazioni	 (come	rilevabile	dai	
da5	 ufficiali	 dell’Osservatorio	 Nazionale	 e	 dalle	 Relazioni	 al	 Parlamento	 sulle	
Tossicodipendenze)	 sia	 per	 la	 crescente	 complessità	 delle	 procedure	 e	 la	 riduzione	 del	
personale	amministra5vo	a	supporto	dei	NOT.		
Ciò	comporta	situazioni	di	grave	sofferenza	degli	uffici	N.O.T.,	con	situazioni	di	arretrato	
divenute	 imponen5	 e	 insostenibili,	 ora	 ulteriormente	 aggravate	 a	 causa	 delle	 ricadute	
opera5ve/organizza5ve	 dell’emergenza	 sanitaria	 Sars	 Cov-19	 (si	 veda	 ad	 esempio	 la	
situazione	dei	NOT	di	Milano,	Torino	e	Roma,	dei	quali	ci	siamo	specificamente	occupa5).				

- A	par5re	dalla	fine	degli	anni	Novanta	si	sono	parallelamente	mol5plica5	gli	ambi5	e	gli	
interven5	riconducibili	alla	sfera	sociale	in	cui	gli	assisten5	sociali	vengono	impiega5.		

- Pra5camente	in	tuDe	le	PrefeDure	gli	aa.ss.	si	occupano	anche	di	altre	competenze	oltre	
al	seDore	“NOT-tossicodipendenza”,	sopraDuDo	in	aXvità	rela5ve	all’Area	4^	e	all’Ufficio	
di	GabineDo		quali	accoglienza	stranieri,	sopralluoghi	CAS,	supporto	ai	Consigli	Territoriali	
per	 l’Immigrazione,	 raccolta	 da5	 e	 sta5s5ca,	 aXvità	 di	 monitoraggio,	 progeDazione	 e	
verifica	 di	 struDure	 o	 realizzazione	 di	 progeX	 rela5vi	 agli	 anziani,	 fragilità	 sociali,	
bullismo,	violenza	sulle	donne,	immigrazione.		

- Mol5	aa.ss.	 sono	stabilmente	 incardina5	negli	uffici	 che	si	occupano	di	 Immigrazione	e	
Accoglienza	degli	stranieri	e	hanno	lasciato	del	tuDo	scoperta	la	loro	posizione	all’interno	
dei	N.O.T.;		
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- Purtroppo	non	mancano	anche	 situazioni	di	u5lizzo	 improprio	dei	 Funzionari	Assisten5	
Sociali	 in	 uffici	 e	 in	 mansioni	 estranee	 al	 loro	 profilo	 professionale	 e	 alle	 funzioni	 di	
servizio	sociale	(CiDadinanze,	Cul5,	Paten5,	Depenalizzazione).	

- AddiriDura,	 più	 del	 5%	 degli	 assisten5	 sociali	 in	 servizio	 è	 assegnato	 del	 tuDo	
impropriamente	 	al	di	fuori	dalle	 	PrefeDure/UTG,	ad	esempio	presso	Uffici	Centrali	del	
Ministero,		Scuole	di	Polizia,	ex	SSAI,	Questure	etc.		

Tali	 situazioni,	 sebbene	 ripetutamente	 segnalate	 nel	 corso	 degli	 anni,	 sono	 risultate	
immodificabili,	 perciò	 andrebbero	 quantomeno	 stralciate	 dal	 computo	 degli	 assisten5	
sociali	effeXvamente	in	servizio.	

	A	ciò	bisogna	aggiungere	che:	

• La	 distribuzione	 del	 suddeDo	 personale	 è	 alquanto	 disomogenea	 e,	 a	 fronte	 di	
pochissime	situazioni	di	pieno	organico,	ve	ne	sono	invece	numerosissime	di	grave	soDo	
dotazione;	 addiriDura	 vi	 sono	 diverse	 PrefeDure	 nelle	 quali	 non	 è	 presente	 nessun	
assistente	sociale	e	molte	in	cui	ve	ne	è	presente	solo	uno.		
I	prossimi	pensionamen5	ne	svuoteranno	completamente	altre.			

• “Sulla	carta”	numerose	piante	organiche	risultano	sufficientemente	coperte,	ma	in	realtà	
non	lo	sono	affaDo	perché	il	personale	è	in	missione	da	anni	in	altra	sede	o	è	impiegato	
presso	altri	Uffici	in	mansioni	del	tuDo	assimilabili	al	profilo	amministra5vo.		

• SoDolineiamo	 -	 a	 latere	 -	 come	 la	 caraDerizzazione	 di	 genere	 5pica	 di	 questa	 figura	
professionale,	 formata	 per	 la	 quasi	 totalità	 da	 donne,	 renda	 proporzionalmente	 più	
impaDante	 il	 ricorso	 al	 part-5me,	 5pico	 strumento	 di	 conciliazione	 fra	 il	 lavoro	 e	 la	
famiglia	 a	 cui	 le	 donne	 fanno	 maggior	 ricorso	 in	 quanto	 più	 impegnate	 sul	 fronte		
familiare	della	cura	e	dell’assistenza.	

Dunque,	 la	 previsione	 di	 procedere	 con	 l’assunzione	da	 qui	 a	 un	 anno	di	 50	 	 Funzionari	
assistenti	sociali	 	+1	per	Bolzano	non	consentirebbe	neppure	di	raggiungere	il	numero	
di	 assistenti	 sociali	 necessari	 al	 funzionamento	 dei	 soli	 Nuclei	 Operativi	 per	 le	
Tossicodipendenze:	 in	 relazione	 alle	 reali	 e	mutate	 esigenze	 della	 amministrazione	 e	 alla	
aDuale	 situazione	 opera5va	 e	 organizza5va	 delle	 PrefeDure,	 questa	 previsione	 risulta	
largamente	insufficiente.		

Per	 fare	 fronte	 alle	 diversificate	 e	 crescen5	 richieste	 rivolte	 al	 seDore	 sociale	 delle		
PrefeDure/UTG		è	necessaria	una	revisione	del	piano	delle	assunzioni,	prevedendo	non	solo	
la	 piena	 copertura	 dei	 pos5	 formalmente	 vacan5	 ma	 l’ampliamento	 della	 dotazione	
organica	prevista,	con	 la	 	previsione	di	un	 incremento	dei	pos5	realmente	necessari	sulla	
base	del	volume	di	segnalazioni	ex	art	75	DPR	309/90	e	in	considerazione	dei	seDori	in	cui		
gli	aa.ss.	sono	effeXvamente	impiega5.	
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Si	chiede	infine	di	accelerare	 le	procedure	concorsuali	di	reperimento	di	nuovo	personale	
afferente	al	profilo	di	Funzionario	Assistente	Sociale	e,	nelle	more,	di	procedere	all'u5lizzo	
di	personale	straordinario	tramite	agenzie	di	somministrazione,	come	già	avviene	per	altri	
profili	 professionali	 dell’Amministrazione	 e	 come	 da	 anni	 accade	 al	 Ministero	 della	
Gius5zia,	proprio	per	gli	assisten5	sociali.	

il	Coordinatore	Generale																																													La	Responsabile	per	gli	assisten5	sociali			
												FLP-Interno																																																																							Comparto	Funzioni	Centrali	
																																																																																																																								S.U.N.A.S	
							Dario	MontalbeX																																																																			Maria	Alessandra	Giribaldi	
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Roma,	2	novembre	2021	

Al	 Capo	 Dipar5mento	 per	 le	 Poli5che	 del	
personale	dell’Amministrazione	civile	e	per	le	
risorse	strumentali	e	finanziarie	del	Ministero	
dell’Interno	-	PrefeDo	Carmen	PerroDa	

Al	 DireDore	 dell’Ufficio	 Relazioni	 Sindacali	
dell’Amministrazione	Civile	dell’Interno		
ViceprefeDo	Tania	Giallongo	

Al	PrefeDo	di	Roma	
Dr.	MaDeo	Piantedosi	

OggeDo:	Personale	dell'amministrazione	civile	dell'Interno	-	Carenze	di	organico	-		
Assisten5	sociali.	

Questa	Organizzazione	 sindacale	 si	 fa	 carico	 di	 rappresentare	 le	 gravi	 difficoltà	 	 in	 cui	 si	
trovano	 aDualmente	 ad	 operare	 i	 Funzionari	 Assisten5	 Sociali	 del	 Nucleo	 Opera5vo	
Tossicodipendenze	della	PrefeDura	di	Roma.	

In	 premessa,	 è	 necessario	 ricordare	 l’importanza	 e	 la	 delicatezza	della	 funzione	 svolta	 in	
questo	ambito	dagli	 assisten5	 sociali	del	Ministero	dell'Interno	 in	 servizio	presso	 le	 varie	
prefeDure.	Si	richiama	la	pagina	internet	del	Ministero	dell’Interno	in	cui	si	legge:	

“Dalla	 segnalazione	delle	 Forze	dell'ordine	al	 colloquio	 con	 l'assistente	 sociale	del	Nucleo	
Opera8vo	Tossicodipendenze.	L'iter	previsto	dall'art.	75	del	D.P.R.	309/90.	
Il	 NOT	 (Nucleo	 Opera8vo	 Tossicodipendenze),	 l'ufficio	 della	 PrefeKura	 composto	 da	
assisten8	sociali,	si	occupa	di	tuKe	le	persone	che	vengono	trovate	in	possesso	di	sostanze	
stupefacen8	in	quan8tà	tali	da	far	presumere	il	fine	dell'uso	personale…	

Una	volta	ricevuta	la	comunicazione	dagli	organi	di	Polizia,	il	PrefeKo	convoca	dinanzi	a	sé	
o	 ad	 un	 suo	 delegato	 (gli	 assisten8	 sociali	 del	 NOT,	 appunto)	 la	 persona	 segnalata	 per	
valutare,	 a	 seguito	 del	 colloquio,	 le	 sanzioni	 da	 irrogare	 e	 la	 loro	 durata	 nonché,	
eventualmente,	 per	 formulare	 l'invito	 a	 seguire	 un	 programma	 terapeu8co	 e	 socio-
riabilita8vo.	

Nel	 caso	 in	 cui	 si	 traU	della	prima	 segnalazione	del	 soggeKo	per	detenzione	di	 sostanze	
stupefacen8,	qualora	vi	siano	elemen8	tali	da	far	presumere	che	l'interessato	si	asterrà	nel	
futuro	dall'incorrere	in	analoghe	violazioni	di	legge,	si	può	concludere	con	l'invito	formale	a	
non	fare	più	uso	di	sostanze	stupefacen8.	
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Nel	caso	in	cui	invece	il	soggetto	risulti	già	segnalato	per	analoghi	fatti,	il	Prefetto	applica	la	
sanzione	della	sospensione	della	patente	e	del	passaporto	o	del	permesso	di	 soggiorno	per	
motivi	turistici	se	il	cittadino	è	straniero,	nonché	della	licenza	del	porto	d'armi	da	1	a	12	mesi.	

Se	 contestualmente	 all'applicazione	 della	 sanzione	 amministra8va,	 ricorrendo	 i	
presuppos8,	 il	 soggeKo	 viene	 invitato	 a	 seguire	 un	 programma	 terapeu8co	 e	 tale	
programma	viene	 concluso	posi8vamente,	 il	 PrefeKo	provvede	alla	 revoca	della	 sanzione	
applicata.	 Qualora	 l'interessato	 per	 gravi	 mo8vi	 fosse	 impossibilitato	 a	 sostenere	 il	
colloquio	 nella	 data	 fissata,	 dovrà	 produrre	 idonea	 documentazione	 cartacea	 che	 verrà	
valutata	 dagli	 uffici	 del	 NOT	 per	 l'effeKuazione	 del	 colloquio	 in	 altra	 data.	 Se	 invece	 gli	
organi	 di	 Polizia	 segnalano	 al	 NOT	 un	 soggeKo	 che	 fa	 notoriamente	 uso	 di	 sostanze	
stupefacen8,	ma	in	assenza	di	sequestro	di	queste	sostanze,	l'ufficio	provvederà	a	segnalare	
l'interessato	 al	 Ser.T.	 di	 zona,	 che	 si	 incaricherà	 di	 convocare	 lo	 stesso	 ad	 un	 colloquio.In	
questo	caso	il	colloquio	è	facolta8vo.	

La	PrefeKura	funge,	quindi,	da	luogo	di	prima	accoglienza,	nonché	da	filtro	e	da	strumento	
di	contaKo	con	i	soggeU	segnala8”.	

È	 nota	 la	 gravissima	 carenza	 di	 personale	 dell'amministrazione	 civile	 dell'Interno	 che	
presenta	aDualmente	una	carenza	di	alcune	migliaia	di	unità	e	 rispeDo	ai	25.500	pos5	 in	
organico	 -	 des5nata	 a	 breve	 ad	 incrementarsi	 dras5camente	 per	 le	 prossime	 numerose	
cessazioni	dal	servizio	-	che	provoca	disfunzioni	in	pressoché	quasi	tuY	gli	uffici	centrali	e	
periferici	dell'Amministrazione.	

Questa	 carenza	 è	 aggravata	 altresì	 dalla	 stessa	 pianta	 organica	 ormai	 obsoleta	 ed	
insufficiente	rispeDo	alle	effeYve	mutate	esigenze.	

Tant'è	che	per	determina5	servizi	(come,	ad	esempio,	quelli	ges55	dal	Dipar5mento	per	le	
Libertà	Civili	e	l'Immigrazione)	ormai	da	tempo	si	fa	ricorso	ad	agenzie	di	somministrazione	
per	l’assunzione	di	personale	straordinario,	che	di	norma	si	tende	poi	a	stabilizzare.	

Nel	caso	specifico	si	rileva	che	prestano	servizio	attualmente	presso	i	vari	uffici	del	Ministero	
dell'Interno	n.	266	assistenti	sociali	a	fronte	di	una	dotazione	organica	di	321	posti.		

È	emblema5co	il	caso	della	prefeDura	di	Roma	laddove	sono	previs5	9	pos5	di	assistente	
sociale	con	8	unità	aDualmente	incardinate.	Di	queste	sono	effeYvamente	in	servizio	solo	
4	unità	di	cui	1	sarà	prossima	al	pensionamento	nel	mese	di	giugno	2022.	Altre	tre	unità	
sono	aggregate	in	missione	provenien5	da	altre	province,	con	la	possibilità	di	un	mancato	
rinnovo	dell’incarico	periodico	che	affosserebbe	defini5vamente	il	servizio.	

Negli	Uffici	centrali	 sono	presen5	altri	quaDro	assisten5	sociali	che,	pur	avendo	 il	 teorico	
compito	di	essere	impegna5	nel	NOT,	svolgono	invece	funzioni	avulse.	

Durante	 la	 crisi	 pandemica,	 gli	 assisten5	 sociali	 della	 prefeDura	 di	 Roma	 e	 l'unico	
funzionario	 amministra5vo	 di	 supporto	 (anch'egli	 prossimo	 al	 pensionamento)	 hanno	
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garan5to	 l'istruDoria	 di	 tuDe	 le	 pra5che	 amministra5ve;	 	 non	 appena	 è	 stato	 possibile	
riprendere	 i	 colloqui	 in	 presenza	 (15	 seDembre	2020)	 ciò	 è	 stato	 faDo,	 dando	priorità	 ai	
minorenni	 e	 alle	 loro	 famiglie,	 ai	 recidivi	 segnala5	 per	 due	 o	 tre	 episodi,	 e	 alle	 persone	
recidive	in	possesso	di	patente	di	guida,	in	quanto	potenzialmente	pericolose	alla	guida	

Nonostante	 l’enorme	 impegno	 e	 la	 buona	 volontà	 posta	 dagli	 incarica5,	 a	 fronte	 di	 un	
volume	di	circa	6.000	segnalazioni	all’anno,	 in	ques5	anni	si	è	accumulato	un	arretrato	di	
oltre	 4.000	 colloqui	 da	 effeDuare,	 molto	 difficile	 da	 ges5re	 nonostante	 la	 cura	 e	 la	
responsabilità	propri	degli	assisten5	sociali.	

Dal	GabineDo	del	PrefeDo	della	provincia	di	Roma	sarebbe	giunta	no5zia	della	richiesta	di	
smal5re	i	colloqui	in	parola	aumentando	il	numero	degli	uten5	da	convocare	giornalmente.	

Tale	richiesta	riceve	la	neDa	contrarietà	degli	operatori	interessa5,	decisamente	orienta5	a	
non	ridurre	gli	incontri	in	ques5one	a	mero	adempimento	formale,	che	renderebbe	inu5le	
il	disposi5vo	di	 legge	appositamente	previsto	e	svilirebbe	la	peculiare	funzione	di	servizio	
sociale	e	di	“moral	suasion”	a	cui	gli	assisten5	sociali	sono	chiama5	 	oltre	che	vincola5	dal	
punto	 di	 vista	 dell’obbligo	 deontologico,	 che	 deve	 tendere	 al	 recupero	 di	 ogni	 individuo	
all’interno	della	società	civile.				

Questa	O.S.	già	con	nota	del	29	gennaio	2019	 (che	si	allega)	aveva	segnalato	 le	 importanti	
carenze	che,	nel	frattempo,	si	sono	aggravate	(ad	esempio,	il	personale	in	servizio	è	diminuito	
di	ulteriori	20	unità)	senza	ricevere	alcun	cenno	di	interessamento	ai	problemi	evidenziati.	

Anche	in	quell’occasione	era	stata	segnalata	la	necessità	di	porre	aDenzione	alla	necessità	
di	 incrementare	 il	 personale	 con	 nuove	 assunzioni	 e	 di	 ricollocare	 al	 N.O.T.	 gli	 assisten5	
sociali	non	correDamente	impiega5	rispeDo	al	profilo	funzionale	rives5to.	

Si	ricorda,	 infaY,	che	 il	colloquio	presso	 la	PrefeDura	è	obbligatorio	e	soggeDo	a	specifici	
vincoli	di	legge,	a	differenza	del	colloquio	presso	il	SERT	che	è	meramente	facolta5vo.	

Si	 rinnova,	 pertanto,	 la	 richiesta	 di	 porre	 una	 par5colare	 aDenzione	 al	 problema	 della	
consistenza	dell’organico	delle	figure	di	assistente	sociale	addeY	ai	NOT,	assegnando	nella	
provincia	 il	 personale	 anche	 sulla	 base	 degli	 effeYvi	 carichi	 di	 lavoro	 facilmente	
documentabili	e	di	accelerare	le	procedure	di	reperimento	di	nuovo	personale	da	inserire	
nel	servizio	in	parola.	In	par5colare,	si	richiama	l’aDenzione	per	la	provincia	di	Roma,	ove	è	
la	maggiore	concentrazione	di	casi	da	esaminare,	in	assoluto	ed	in	proporzione,	rispeDo	ad	
altre	province.	

Il	Coordinatore	Generale	FLP-Interno	
															Dario	MontalbeY				


